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A decorrere dal 1. luglio, la sot- 
ioscriita Amministrazione non in- 
serisco nel (riorziale di Udine 
annunzi od articoli commicati, se 
non a pagdincato anmlecipalo. 

I pagamento devo farsi unica— 
mente all'Ufficio del (riornale, si- 
tuato in Mercatovecchio al N. 934, 
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tn Brosso I. Piano, ed a ciascun paga 


“ Emento corrisponderà una ricevuta 
a stampa col timbro dell’ Ammi- 
nistrazione. 
Per annanzi 0 articoli lunghi i 
= Ecommittenti otterranno un ribasso; 
così nel caso che gli annunzi do- 
vessero ripetersi per più volte. 
. L’ AMMISTRAZIONE 
na | del Grorzale di Udine 


di 


d Si pregano i signori Soci della 
ACittà e della Provincia a pagare 
fantecipato l° importo dell’ entrante 
Sirimestre (it. live 0/00), ovvero 
fdell'intero semestre sino a dicem- 
ibro 1867 (it. lire sedici). 
fd Prechiamo anche gli onorevoli 
Sindaci a spedirci il mandato di pa- 
gamento per l'annata in corso. 
L'A MMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 




























Udine, A luglio 


Oggi deve aver luogo a l'arigi Ja distribuzione dei 
premi agli espositori; & forse prima che il giornale 
sia stampato ci arriverà un dispaccio recanto il di- 
scorso dell'Imperatore Napulevue, discorso che se- 
taBcotdo le ullime notizie dovrebbe avere una speciale 
itopertanza. Difatti la polemica antiprussiana di al- 
cuni giornali uliciosi francesi ha costretto, a quanto 
si dice, il sigoor Goliz, ambasciatore prussiano a 
Parigi, a protestare contr» il loro linguaggio: e pare 
- ficbe at signor di Moustier a queste protesto abbia 
© Brisposto che quanto prima tutti gli equivoci sareb- 
I Mfbero tulti di mezzo con una importantissima dichia. 
ragione ofliciale, che sarebbe appunto contenuta nel 
discurso imperale annunciato per oggi. 








«fl NelAnnover il governo prussiano procede colla 
sa fia inflessitile energia contro coloro che si mo- 
srano scontenti del nuovo ordine di cose. 

ff Persino i discorsi sono pumti quando sieno in 
Mfienso anti-prassiano: e gli albergatori devono avere 
aftire la Polizia di ogui espressione di tal genero sotto 
sirena di perdere la licenza. Secondo la Curr. Zeidter 
ref governo di Bertito ha decis che s1 riuniscano in 
fivesta città gli uomini di fiducia dell'Annover, scelti 
a- Mira coloro che desiderano sinceramente l'unione. 
ja Questa riunione che più che altro a l'aspetto di 
baler far ricadere su uomini del pieso la  cdiosità 
eRdegli atti di rigore che sì faranno pesore su di que- 
He, non basterà certo ad ispirare fiducia a colofo 
cei non amino il metodo: violeato di vnilicazione 
Liattato dal signor di Bismarck, 

Dallo Sieswig settenirionalo si hanno ognur più 
costi notizie. Wopo aver esiltati miliaja di cittadim, 
A gorerno prussiano ordiuò che le famiglo degli 
esigliati escano puro dal ducato. L'art. 8. del irat: 
î Uto di Praga, è lari. 19 di quetlo di Vienna 30 
Mfindine 1865 sono ormai per il conto di Bismark 
Rettera morta. 


AU Corpo legislativo în Francia fu presentato ua 
iragetto di legge che apro un credito di 188,592,719 
( Elcamehi ai niinistri e della vigrina ro il la 
Municio strsordinario del 1867. Si provrederà a quel: 
LR spesa tmediante una nuova emissione di buoni 
LEA Tesoro, che saranno portati dalla cifra attuale di 
Ù 150 milioni, autorizzata dol Corpo legislativo, a 250 
Mnoni. i 


o Patrie da i seguenti ragguagli sulla visposta 

Sela Satin Purta alla vota collettiva delle par 

e 

Digaca da Costaatitepoli ci uno sapere che la 

iaia di deciso di dure nta risposta itediante 
o , alta nota identica 

a situazione. dei cu 















o Ustiati nell impero turco, x . Ù 
Ni governo del Sultano aderirchbe in massima allo 
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proposizioni delle patenze, ma farebbe delle riserva. 
La più imparizute sarebbe cho i cammisari euro» 
fsi han potessero essent ammessi a segnire l' inchio. 
sta che in qualità di te fimani e non di agenti, Co 
me fo già detto, fe note della Francia, della Hussio, 
dell'Austria, delli Peusia è dell ftalin, comunicate 
alla Port, sono nentiches quetta dell'Inghilterra si 
limita ad invite al governo otternino n asteltira 
È consigli delle aftre potenze, senzi. formulare pro» 
posiziuni di sorta, 















Stando a lettere da Rama, il Concilio ecumenica 
annuoziato per Panno  ventaro, do:rà pranunciarsi 
su tre ondini di questioni, distato in 17 quesiti. 
_Anzì tutto il Concilio «dovrà occuparsi degli erro. 
ri delta spirito contemporaneo dal punto di . vista 
caltolico. 

Sarà poi consultato sulle modificazioni che sareb- 
lis conveniente intredurre nella disciplina ecclesia» 
stica, 

Tutino, i Cuncilio avrà ad «sprimere il suo pirero 
sull’ esistenza del potere tempor le. 
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ANCORA SULLA “RUDOLPHSBAHN,, 


Diamo il nome transalpino alla strada fer- 


f rata internazionale austro-italiana, perché con- 


sideriamo prima di tutto il grande interesse 
che hanno a prolungarla sul territorio del 
Regno d' Italia i concessionari della strada 
stessa. 

Notiamo prima di tutto che quegli obbli- 
ghii che s'aveva assunto la compagnia con- 
cessionaria della Siìdbahn, per quanto ci 
consta (vedi n. 152 del Giornale di Udine 
un articolo del sig. Facini sulla strada pon- 
tebbana) vennero tolli con surragazione di 
altri. Poi soggiungiamo che: Zl profun;amento 
della strada ferrata Rudolphsbahn da Villacco 
ad Ulline è un interesse austriaco non meno 
che italiano, cd un interesse della Compagnia 
non meno che del Friuli e del Veneto. Sì 
può dire che la strada ferrata in discorso 
cammina quasi affatto lungo un meridiano da 
Stettino sul Baltico, Berlino, Praga, Klagen- 
furt, Udino e l'Adriatico. 

L'Impero austriaco ha un'altra strada più 
orientale, quella che s'accentra a Vienna e 
mette capo a Trieste, mentre con un' altra 
strada più occidentale mette, sul proprio ter- 
ritorio e per îl passo del Brennero, in comu. 
nicazione la Germania coll'Italia: ma la Ae 
dolphsbaln è una terza cia centrale, la quate 
vieno al servizio di quella parte dei suo ter- | 
ritorio che è più manifatturiero e più pro- { 
duttore di minerali, cioè fa Boemia, TAastria 
la Stiria e ln Carinzia. Lasciando stare dl | 
grande interesso, che tutti questi paesi hanno 
di trovarsi in diretta comunicazione trà di Î 
lore, no hanno poi tutti uno grande di tro- I 
varsi in comunicazione col Regno d'Italia, e 
precisamento di cascare ad Udine, dove 1 loro 





prodotti tanto contindano la strada per Trieste 
quanto prendono quella che va a Venezia, 
e si biforea a Padova per due direzioni, 
quanto anche possono imbarcarsi nei nostri 
piccoli porti, dove esiste il cabotaggio costiero. 

Cotestì interessi appariscono elnaramente a 
prima vista. Sono interessi di nn° importanza 
assai grande, e non si può credere che non 
sieno valutati. Non si tratta già di una città, 
di un porto; ma si tratta del vasto ed im- 
portante Regno della Boemia, delle non meno 
importanti provincie dell'Austria superiore, 
Stiria e Carinzia e dello spaccio dei loro pro» 
dotti nel vasto mercato di consumo, che è 
il Regno d' Italia, e nei paesi dove l'Italia ha 
più dicetto commercio che non l'Austria. Non 
si dica cho quando tali prodotti giungono a 
Trieste per un'altra vin è la slessa così 
triaci, Stiriani e Ca- 








Importa ai Boemi, Aus 
rinziani di portarli al più presto proprio nel 
“bel centro della nostra penisola; poichè que- 
sto è il solo mezzo di vincere nella concor 
renza io prodotti siuali dell'Inghilterra, del 
Belgio, della Francia e du altri paesi. E con- 
sumatori italiani non hauno predilezioni per 








i prodotti austriaci sopra gli inglesi e belgici 
0 francesi; ma se la Rudolplisbahn porta 
ad essi questi prodetti nel bel mezzo del loro 
mercato a condizioni relativamente favorevoli 
comprano di certo i prodotti dei nostri vicini. 
Altorquando i prodotti della Bocwia, Austria, 
Stiria, Carinzia, e sovente anche Ungheria 0 
Uroazia, vengono per la più breve a Mdano, 
Torino, Bologna e Firenze, hanno già grandi 
mercati a loro portata; ma non sì fermano 
li, poichè andranno a Genova, a Livorno a 
Napoli, che non cunsumeranno soltanto per 
sù, ma esporteranno in Af:ica ed in America 
a complemento dei loro carichi. Ai produttori 
non importa, che i foro prodotti sieno veo- 
duti da uno piuttosto che da un altro, purchè 
sieno venduti in copia ed a buoni patti 0 
possano vincere la concorrenza coi prodotti 
stranieri, Così gl’industriali austriaci, invece di 
avere un solo porto, quello di Trieste, a loro 
disposizione, hanno anche i porti di Venezia 
ed Ancona, ma quello che ad essi dese im- 
portare molto, ma molto di più, quelli di 
Genova, Livorno e Napoli, senza di questo 
quasi inaccessibili ai foro prodotti. Gli abi- 
lì navigatori e commercianti di quei paesi e 
specialmennte i Liguri, i quali sono intra- 
prendenti e si cacciauo per tutti i porti del- 
l'Africa settentrionale ed-occidentale e ' delle 
due Americhe, porteranno seco di cèrto an- 
che prodotti austriaci, se si troveranno alla loro 
portata. 3 ; 

Non è poi piccola cosa per le provincie 
austriache il commercio più immediato, quello 
p. e. della Carinzia montuosa colla pianura 
friulana, come commercio per così «dire lo- 
cale. Chi si parta una mattina da Udine e 
tirì diritto fino alla Pontebba, incontra in suo 
cammino quantità di gente, una vera proces- 
sione di omnibus, di carrettine, di ‘carri che 
che lo accompagnano fungo tutto quella stra- 
da. Tutto questo è un movimento, che esiste 
di già e che colla strada ferrata non si può 
che accrescere. Un tale movimento è lutto a 
vantaggio dei due paesi vicini ed anche della 
strada. . 

La compagnia concessionaria della Rudolfs- 
bal ha adunque il maggiore suo vantaggio 
dal poter discendere presto e per da più 
breve ad Udine, perchè le merci importate 
prosieguano per tetta l' italia, per isuor cen- 
tri interni per i suoi porti del Mediterraneo. 
Le stesse merci da Udne. prosieguono a 
Trieste; e Trieste stessa lia un’ altra via a- 
perta per i suoì tralici alla Germanta  occi- 
dentale. 

Si noti che dall'alto Friuli c' è un' emi- 
grazione temporanea namerosissima, oltrechè 
per le altre provincie dell’ Italia, per lo Pro- 
vincie dell'Austria. Soltanto nei primi quat 
tro mesi di quest'anno si dispensarono dicia- 
sette mila passapori per Î' Austria ai nostri 
operai. Tatti questi servono ad accrescero i 








redditi della strada ferrata; ana un tale mo- | 





0, probabilmente non si arresterà li. 
Di Friuli ha molte braccia sigorose, fe quali 
cercano ocenpazione nelle provincie austria» 
che; e ta istrazione crescente darà a queste 
braccia il corredo di una mento più istrutta. 
Noi vedrsmno per effetto di questa gente acere» 
siersi gli scambi tra i paesi dell'Impero au- 
striaco e l'Italia. Noi vediamo già qualche 
abile specalatoro austriaco avere posto la sua 
sede a Padova pnato d'incontro «li tre stra» 
de ferrato (cioè Trieste-Udine-Venezia e Pa- 
dora, Torino - Genova. Milano - Verana e l'a 
dova, Livorno - Firenze » Ancona-Bologna e Pa- 
dova) per avere inaggior agevolezza di spacci. 
Atri austriaci seguiranno gli esempi di que- 
sti ed andranno a coliscarsi sui punti d'un» 
contro della rete italiana, so fa Rudutlsbahn 
avrà il suo sfogo ad Udine, che allora su 
rebbe il primo di questi nodi in Italia. Ed 
aticho i nostn aflora cercheranno gli spacci 


dei prodotti meridionali dell'impero austriaco. 4 canza di quello dolla sota, che facera la saggiare 


‘ della penisola, dova si dere 
| degli abitanti il baluardo nazionale. di contro 
“alla porta degl i 


Una corrente chisma di 
ttocorrente, =“ CE, ; 

Ii negozianto frinlano;, ‘come quello :dei 
cini paesi dell'Austria, è' fatto: apposta: pet 
avsiare una tale corrente; giacélié ‘a quest'ora 





' " i 
c'è una reciproca conoscenza’ delle lingue ris . 
spettive, ‘la quale. si. farà: maggiore; ‘ora che’ lè. 


popolazioni non si frovano divise da‘ odii 
politici: Ad ‘Udine la‘istrazione.lechica e com- 
merciale è stata’abbracciala: dalla gioventù 
con, molta prontezza "è buona" volontà; e da 








qui a pochi anni tivfemordi certo ‘accresciuto 


quella gioventa operosa che è’ la” nostra spé*. 
ranza. Lo stesso ragioni clié ‘ha l'Austria’ dî 
afffettaro la costruzione’ della strada da Vil: 
lacco ad Udine, le ha il Governo italiano, il 
quale deve :essere sicuro clie i paesi ‘della 
Marca orientale, dove esisto una ‘popolazione 
intelligente ed ' operosa, ‘gli- daranno, il'‘centò 
pér uno di quello che potesse fare, per -lorò: 
Non si tratta del resto di regalare’ nulla; Qui' 


non si tralta che di uo po”:di giustizia, die ‘ 


stributiva, avendo questi paesi fatto: ile loro 
strade da sè. Lo sviluppo delle relazioni com: 
merciali coi paesi transalpini 'è di: grande: gio- 
vamento a tutta l'Italia; ed è anche la mag: 
giore guarentigia della ‘pace da questa: parte! 
Una strada commerciale, come: la: niostra;' è 
maggiore difesa che non! molte fortezze! 6 
molti regyimenti. Allorquando le popolazioni 
della Carinzia, Carniola, Austria e Boemia ed 
altre provincie austriache saranno grande- 
mente coltegate d'interessi commerciali coll’I- 
talia, non .asseconieranno'! nessun tentativo 


del proprio Governo, di fare.la guerra al nuovo + 
Reguo. Sanno quelle popolazioni, e sapranno m 





sempre più, che non è punto ‘ate per 
avere il possesso maleriale d’anà: parte ‘d'I- 
talia, ma che giova pittosto ad esse possedere 
il vasto mercato di consumo del. Regno. d'I- 
talia. RENIGLIO 
Ora questo mercato noi lo dobbiamo tosto 
offrire ad esse, nella sicurezzà che. ciò giove- 
rebbe assai più che ogni trattato di pace 6 
di commercio. cei 
Il Governo nazionale poi ba un : doveré 
positivo di fare qualcosa a . vantaggio ' della 
Marca orientale, che forma la metà più. por 
vera e più negletta del ‘Veneto, e segnata» 
mente del Friuli, provincia che si: viene 
al isolare, fra i monti senza ‘uno sfogo 
strade ferrate ed il mare senza porti: Il Friuli 
ha accresciuto di valorosi e : numerosi com-. 
battenti le fila dell'esercito nazionale;' e :darà 
un ottimo tributo di braccia, d'iogegoi e' di: 
buona volontà all'italia; ma esso: non :si può 






dissimulare, che mentre tante’ altre provincie. - - 


sì sono avvantaggiato della ‘unione, -il:-Friùli' 
è forso la sola che por ora ‘ha malerialmente 
perduto. { piatt 
Noi pagheremmo anche il doppio, anche -colla 
nostra miseria la nostra libertà e la ‘unione 
nostra all'Italia. Se anche ' la guerra avesse 
arse lo nostre case, guastato le nostre came. 
pagne, sparso in copia il sangue della paci 
fica popolazione, noi saremmo contenti: istes-' 
samente. Ma, lasciando stare il confino stra» 
namente mozzicato, in ì 
possibile nemmeno una linea doganale, come; 
potrebbe essera l'Isonzo; lasciando stare che’ 
abbiamo continui fastidii solo che vogliamo’ . 
uscire quattro passi fuori di cas o’ piuttosto. 
passare di cass nostra in quella ‘che è a 
Nostra campagna, noi vediamo perduti ‘affallo 
alcuni rami «el nostro commercio e minao». 
ciate d'intera distruziono alcuno delle nostre: 
indastrie. n.55 ETA 
La nostra madre Italia, cho ascolta i la. 
menti di tante altre figlie, non dere lasciare 
adanque inesaudità quelli dî 





I ranieri. Quindici a sedici ab 
di mancanza de prodotto del rino, diecidi na 
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cdniegoontà lac 


quasi > 


nisa da non essere... 














































































riechezzadi questo povero pacso,lo imposto im- 
«: “possibili levate dallo straniero sonza ritorno, 
04 il conseguente impoverimento ‘assoluto del 
> «possesso, una linca doganalo orribile che ci 
‘ toglio il respiro, cho gi toglie - di' vendero i 
w peri dello nostre fabbriche e di giovarci dei 
* Bovini austriaci per l'ingrossamento, che scom- 
- piglia totti î nostri iuleressì, ci fanno brut- 
tissimo il’presente, senza farci apparire punto 

‘ lusioghiero l'avvenire. 

«Noi non. possiamo quindi aspettaro salute 
che da due opere, como quella dolla strada 
ferrata o quella del. canalo del Ledra, che 
. .«comincine a mettere un po' di movimento 
‘nel passe, che'occapino lante forzo nostre, lo 
qui altro non desidurano, se non di pro- 
- durre per.sò e per la patria, e che dato una 
. volta lo slancio, permetterebbero al Friuli dì 
. camminare da sé, senza dare al Governo na- 
zionale più. alcun impaccio, nò sporgere più 
«la mano. T Friulani sono una dello stirpi più 
operose ‘dell'Italia, o non incommoderanno di 
. certo: la madre. co’ loro piagnistei, una volta 
“che sieno aiutati ad uscire dalle tristì condi 

zionì economiche, nelle quali si trovano adesso. 

Noi faremo: più tardì. vedere, che questa po- 
. pera: Provincia di confive sarà ricca per la 
nostra ‘attività, o mostreremo . ai popoli dello 
* Stato vicino, che la libertà cì ha fruttato in 
‘confranto loro anche molti vantaggi materiali; 
ciocchè; pur. troppo, non è al presente. Noi 
‘ asseconderemo così con tutte lo nostre forzo 
< la:-politica del Governo nazionale, usando la 
liplomazia del lavoro, per far..vedere ai vi- 
cinì che dove regnano l'Ealia e la hbertà, 
«regnano l'ordine e la prosperità e l’acconten- 
tamento ‘dei. popoli. 

Raccomandiamo quindi di nuovo al Governo 
nazionale ed al Parlamento la causa nostra, 
:,-promettendo.ad ‘essi,. che non lascieremo loro 

pace, hè come deputati, nè come pubblicisti, 
uò;come mano scrivente di una dolle nostre 

Rappresentanze provinciali, nò come cittadini 

non privi di aderenze qui. ed in altre parti 
‘ d'Italia;-, finchè non. siano esauditi i nostri 

votì. LS 













0.7 Paciico Vanussi, 





- DIAMO. ALL'ITALIA 
da. leen è milioni. — 

i deggo per Colluazione di us iributo pa- 
‘ «I Talia non è ‘più un’ espressione geografir.: è 








una graode: nazione,'iche ormai co' suoi ventigu-itro 
milioni di abitatori ha. diritto di pesaro nola lane 
«cin degli Stati della Terra.. 
Per fare l'italia qual'è,’ vennero spesi, e t:lora 
‘tesori ‘inimeasi: per farla quale p:ò è 

w'essero, altri. tesori ‘ancora sarà duopo impi-,are, 

* Le stnisurate dovizie, che i nostri grand’aci ca- 
mularono ‘colle ‘armi, colle industrie, co”.banch . coi 
trafiici, colle atti liberali, non' furono tutte s!fatto 





disperse daî più recènti ‘dominj stranieri e disp stici 
sè da ‘chi’ diede © opera. all'avventuroso nostro 'ri- 


Ed ove pure, oltrechè i pubblici, fossero pres» 
sochè Lessusti gli stipi privati, le nostre acque, i 
sueli nosiri, benedetti dal sorriso del cielo, racchiu= 
dono i semi’ di sierminate ricchezze, solo che sap- 
piasi svolgerti o portarli ‘a piena maturità. 

avviene per tanto, che una terra sì adorna 
di gloriosi, monomenti, di sublimi opere d' arte, di 
matorale fecondità, fatta ora ludibrio di genti, quale 
una mendica stende fa, mano allo straniero maravi- 
gliato, 0 irridente? È colpa dei cittadini o degli uo- 
mini di Stato, ‘è forza ineluliabile degli eventi, è 
fmperizia, corruttela, apatia, o amore di parte, che 
la trasso al mal passo? . 

Figli d'una rivoluzione mite, e, per buona veatu» 
n te dal sangue, noi serbiamo ancora fra 
noi la confusione babelica tutta propria dei rivolgi. 
auenti politici, ma'seizi quell’ energia e quel rapi. 
do movimento, che ne sono il consueto retaggio. 

.La longa inerzia, che un tempo trovava sue scuse 
nell'oppressione politica e clericale, non per anche 
di siè tolta di dosto;'ed illudendoci, amiamo oggi- 
di di onestaria coll apporre al'Governo difeito d' i- 

ziativa @ di'ajulo. Adagiati sopra un letto, che in 
vero non è letto di rose, non osiaran levarci au° no- 
atri piedi; ma avvisando di aver iroppo operato, o 

neghiltosi aspettiamo cho ci piovra 


sofferto, 
dall'alto ciò. stesso, che il Governo ssrebbe impo». 


— tente a creare il nostro concorso. 
.Ua libera stampa assunse di certo un nobile uffi. 


‘io; e lo adempie a.dorere, Ella si studia di tener 
desto F amor del paese, e'il sentimento dell’ unità 


mazionale : si stuilia di onorar îa memoria de' saggi, 
dei gone ni. e de' prodi, che per la grande causa 
Pila fsi gionale cho peso beetir 1 d 

< Ma fra. sanno ire la N 
dosso allo catmorte, alle consorterio, " Srl 


o 


i 


riti, agli 


eagilatori del pubblico: ceaso; ve n'ha taluno corrito - 


troppo alle accaso arventate, alle esose . e 
mal, allo fotili ciance; 6 fra quelli che pier a 
sibdeato fe opere de' minisui, ve n° ha tal 
che opposilor per sitema, censura gli atti pri. 
sd 


Hi 


siano compiuti, o ssuza averne com) l 


e e a SE 





nia GIORNALE DI UDINE — 


Accade quindi sovente, cho il giamaliano, più 
rio arl cdmpito di demolite, che ia quello Rai 
là malagovolo di odulcaro, è di proposero a' grandi 
‘nali oBMicaci nani, colta suo contraddizioni, cille 
‘nuo difiidenze, colis tinto scariato do’ principj pole 
tici, è dello passioni municipali, manami di sò stes. 
so quell'armunia di sentire è di pentire, di cui in 
tendo farsi banditoro fra i cittadini, © ingeneri in 
quella veos negli animi loro indill'rcazò, stondutone 
to, è prosirazione, 

Siano però verità a calunnia quelle tasrio d' im. 
previdenza è di prodigalità, ci attri afdbiv ai calati 
ministeri; sia vero o ne, che in abusato omaggio al 
tanto principio dell’ unificazione politica abbiano 
dossi trascorso ail un soveichia accentramento am. 
ministrativo, ande il succo. vitale dalle più nobili 
membra, così atumartite, in troppa abbandinza ri. 
Quendo al capo, impucci gramdeniente Ja seneuità do' 
giudizi, o la compostezza delle azioni; sia vero 0 
no, che la paurosa: Gacchezza delle mezze misure 
abbia ridesti è ircitati i partiti senza disarmarli, è 
mantenuta una perniciosi instabilità nell’ anstarnonto 
della cosa pubblica ; sia vero 0 no tutte questo, gli 
è però fuor di cautes, che un debito ingrato ag 
rata oggidi lo Stato, e che quanto facile finora si 
trovò lo spendere, altrettanto milagevole aggi si re. 
puta il trovar mado, în che ricalatare il profomto 
vuoto, 

Nullameno l'attuale abbattimento d'anima de' no. 
strì uomini di Stato è cusì strano fenumeno, che 
non trova forse riscontro nella storia. 

Vero è, che mentre da un lato si grida a’ mini. 
stri di trinciare in ogni partita il bilancio. «i chie 
dono dall'altro în ogni proviacia dispemdiosi lavori è 
provvedimenti di comune utilità; e che pur rifug- 
gendo all'idea di nuove od aumentate imposizioni, 
vuol salva ad ogni costo la fede pubblica, 6 non 
inai riunegati o decimati gl' interessi del debito etor- 
me. Ma dovranno per questo ad‘ogni tratto impiu- 
rircì col parne dinsazi fo sparo d'uoa crisi finaa- 
zi: ria, d'un fallimento, e tenera por disperata fa 
salute della nazione? Quando mai un pspilo è mer 
to dì sfinimento, perchè li cifra di sue passività st 
perava quella delle sue rendite ? 

È da cento e più anni che la Francia, ingolfata 
da prima nel debito de’ suoi re, e gellata poscia 
dalla rivoluzione io uo baratro «li passivi, paga tri- 
buti.più gravi che ogn’ altro popolo; e non cessa 
per questo dessero la più forte, i-dustre, e tiureute 
fra lo nazioni d' Europa. - 

E l’loghilterra, io onta all'immenza suo debita, 
opera i più stupendi miracolì della ‘industria umana, 
e tiene in suo mani le redini principali del com- 
mercio mondiale. Ed in fine |’ America setlentr:o- 
nale, uscita appena da una guerra, bensi fratricida, 
ma gigantesca, sta salda ancora come torre, taato da 
voler pagare alla Russia l'acquisto di nuove terre. 

Dunque noi soli, sebbene per inestimabile bene. 
cio della provvidenza tornati indipendenti e liberi, 
noi soli italiani avremo l'infelice privilegio di re- 
starci sempre fanciulli paurosi de’ fantasimi, e mar- 
riti fra un bosco di cifre: noi soli, che pur siamo 
gli crodi doi primi trafficanti det urlo, di coloro 
che in Europa, crearono i cambj, in<titatrono 1 ban 
chi, tennero: insomma «I primato nell'economia, nelle 
artì, nelle manifattore, nelle scoperte ed io tutto ? 

Non è la quantità de’ capitali trovali a prestito 
che rovina un popolo, ma bensì ta lor dispersione. 
Se i nostri ministri avessero cuore e mente da pro. 
cacciarsi altri quattro miliardi, e sapessero trarne il 
pat partito ia pro dell’ agricaltura, dell’ cadusteia 
e del commercio terrestre e marittivo, nuo +° ha 
dubbio, che nel torno di dieci anni potrebbero farne 
la restituzione, lasciando quadruplicata la potenza 
produttiva, e la rendita del prese. 

Ben si comprende, come nella sirinzente neces- 
sità di provvedere ai bisogni delli guerra e delle 
sue conseguenze, aver sì potesse ricorso alli Cara 
monetata, ed ai banchieri di estraneo nazioni. Ma 
non si comprende del pari, come oggili, cessite 
quelle siringeaze, mantengasi tuttavia a corso farza. 
to quella'non grande quantità sli valori fitti:j, che 
fanno però scomparire i metalli, # sviano gli specu- 
latori lall’ intrapreadere utili cose. 

- E meno ancor si comprende, come intarna all'as- 
so ecclesiastico ostinatamente proseguasi al invocare 
il patrocinio dei pubblicani stranieri con turpe offesa 
della dignità, nazionale. Perocchè gli è come ire: 
i Iulia-ebbe in ua giorno di agitazione febbete il 
coraggio di avocare allo Stato feruli territorj e pre- 
ziosi edilicj, già morti alla circolazione fra le maoi 
stazionarie di uomini contempiblivi: ea ora, ripo- 
sata da quella febbre, trova che non saprebbe da sò 
nè amministrarli nè venderli, senza l'ajuio d' uns 

tenza bancaria d'altro paese, la quale sota l'om- 
ra de’ suoi milioni metta rispetto ai reluttanti: nè 
monta poi, se al chiudere dei canti dell' esazione si 
sarà efla buscoto la metà dal prezzo, ol avrà ridotti 
in sua signoria ‘tutti quei pingui iamubili. 


Non è dunque ds faro le raraviglie, se la sfida. | 


cia e lo scoramento, sorti nell'alta. sfera, scendono, 


‘è sì spandono più che mai, fomeatati sali’ opposto 


interasse dei partiti, tra i facoltosi, e indi fra il pa- 
polo, che inerte atten 6 pane è farro: Iwats I 
talia ora si atteggia, per colpa di tutti, a simiglianer 
di quel naufrago, che dibatteadusi fra i’ onde, cer- 
casse coll’ occhio smarrito uno scsmp: ia incognita 
o remota spiaggia, e vinto dallo sgomento non  ba- 
dasse a stendere’ fiducioso la maso alla pur vicina 
tavola di salvamento. 3 ul 

lo così fortunosa condizione di case non è egli 
tempo, che sbanditi gl'inutili Jagoì e le recipruche 
accuse, si peosi una volta ad vperare, ed a fimuo- 
vere le cause d'una stran@ aslisia, che a lungo andare 
tramutarsi potrebbe in vera morte? 

Sa l'esposizione finanziaria, or ora fattosi al Par. 
lamento, benchè veramente non contenesse nè pere» 
rioi trovati, nè arra alcuna di pronti e sicuri ef- 


“fautì, bastò tuttavia 3 rialzare, alieno al moinenio, 


il credito italiano già trascinato nel fango, soltanto 
perché il uovo Micisiro mostrò qualche fede io sò 
Stesso è nella nazione, una piena vicenderole confi- 


| 
o 








denza fra governanti è govenati, cd ana ferma va 
lantà, fra cei spiegata, a quei sagniej anciproci, 
cho faraastero ancora indisprmavbili al compimento , 
dei nustri destini economia, vananno senza alcuo : 
dubito a _refestaro le anisità sporabaurici de'cittadioh, 
09 spuolaneo accorto degli siraglen. i 

Hi utundo son è der peritosi, nd degl' felini: 
alltati, ilice i sapiente atuzia, so vuci che lidia li 
quoti so o chi brama cocutusi fede appo gli alte, 
canvica che movti peuagr, di (dute tutto affatto in 
sò stesso, Cessiano alungue dal crederci ineli 3 
provvedere dla pui u' dalti portri : tonca alla uadivio 
ti salvare sù stessa, 

HI Guserno riliene, è sud vero pur ugpo! che 
senta al pronto sussidio di sciortito nailiami curra 
pericolo di scannettersi il m-ccanisito  econsdico 
dello Stato, Ebbene, procsocisizogli questa soma 
in trenta mesi. Lo victiede | interesse, © l'onvno 
della patria risoria; nd avnebito cuose de buon cite 
tadino cin ricusisse un’ oblizione adatta allo suo 
forze, per tema di gettarla nel cratere di un grando 
vulcano, produttore soltanto di fumo @ di i 

Tolto uila distretto del momento, sarà i 
in grado di abolire | implicato corso forzato della 
cartivimmeta, è di procedere con maturità di consi 
glio ad un'equa, proticua è rassicursato liquidazione 
dell'asse ccelesiastico, sene'uopo di chivmite a aiie- 
titon di quel piogue colto i vampiri delle Borso 
curapeo, succhiatori del sangue «ei popoli. si 

Che so-la forza degli eventi, il cozcar dei purtiti, 
l'esperienza degli uomini nuovi venuti a galla, è 
l'immobilità dei troppo antichi impedirono fiuora 
all'alta un migliore assetto econumico, ed un più 
saldo ed armonico ongesameoto amministrativo, è 
però impossibile che nella terra, ure negoa l'amalis- 
sitna Casa di Savoj; vesullo ed egrda dell'unità 
nazionale, nella terra, che fa madro a Camillo Bene 
so di Cavcur, e polestra di sue lolle © di sue vii- 
torie, non sorgsno fra breve alti uomini, che col. 
l'altezza de’conoiti, ed una grande vigoria di volone 
tà, pure serbando intatto il reggimento costilucuona» 
te, giungano, al parì di lui, ad alfistellare ls menti 
discordi, e a guidare al conquisto della vera pro- 
sperità del paese. 

Det vesto, fiochè udiamo accaltoni nelle nostre 
città rimpisigere In magro gioroala, quando abbiano 
faccolle tro o quatto fire sdilsoto, è finchè molti 
fra i nostri popolani, dimezzandosi fin anche il ne- 
cessario a.imento, amano rinnovare ogo: dieci giorui 
fa lontana speranza di un sorriso dela fortuo3, che 
versa dalla cornucopia del lotto i suoi mal fili fa- 
vori, non crederemo verun italiano così snendicò e 
così gretto da ricusare alla gran madre in poche 
fiprese una lieve obblazione, massime se accompa- 
goata dall'incentivo di vo premio. dra 

Se ì ventiquattro milioni che vivono liberi sutto 
îl cielo di Italia, polessero adunarsi in un tempio 
consicrata alla patria, quale fra essi ricuserebbe il 
suo obolo per sovveniria, ove dalla graod’urua, in 
tal guisa riempiuto, potessero attendere per avven- 
tura un sollievo alli scarsità del domestico censo? 

Se pertanto estendermo il campo di tali offerto 
a ‘tutte le regioni della penisola, uvo la Dio mercà 
vivono crladini a nessue popolo secondi per nobiltà 
di cuore, @ per naturale acume di mente, non è a 
dubitarsi, che Ja chiamata della nazione sortirà effet- 
ti non meno felici. II punto sta solamente nel saper 
cogliere e coo perita mano fermare gl'impulsi ge- 
nerosi, ma di dor natura fugaci. 

A questo terde il concetto min: tende a dare 
uniforme e costante attuazione ai magnanimi propo- 
siti del già istituito Consorzio Nazionale, i quali, 
per quanto siano tutelati da illustri e zelanti pro- 
puguatori, corrono al'rimenti fore pericolo di arre- 
sStarsi, meno pochi esempi isolati, nel regno delle 
utopie: tende inzomma a porre in azione il huon 
volere di tuttì gli vomini più avtorevoli e doviziosi 
della nazione pel concorso effettivo del maggior nu 
mero possibile di cittadini. 

A tale scopo parmi che sia mestieri provocare 
una legge: legge forse di un genere tutto proprio, 
siccome quella, che non dovià comandare, ma sì 
persuadere. Ma questo che importa, se pel fatto 
conseguiremo dal patriotismo di tutti 1 figli con 
che sopperire a' più pressanti bisogoi della gran ma- 
dre comune? 

Non è punto împrobabile, che diffondendo fra tutti 
gli abitatori dello Stato trenta mihoni di Cartelle, 
promettenti ciascuna una lira per trenta mesi, si ot 
tengano in ogni mese venti milioni di lire a pro 
dello Stato, «= quattro milioni da distribwirsi a ma” 
di premio fra i soscrittori; giacchè all’'impotenza 
di molli può supplire il lauto avero di altri. Ed 
ore poi fe cure gratuite de' suoi promotori siano 
per essere, come non potrci dubilire, zelanti ed as 
sidue, è pure possibile, che essurite tutte lo Pr» 
messe, il prodotto di esse ascemla a somme ancura 
maggiori, 6 lino al valsente di novecento miliuni. 

Resta ora a veilere, se taluno de'nostri Depobti, 
inspirato dsl sentimeato del bene e dell'anor nazio. + 
nale, vorrà studsre, e far suo, com’io caldamente 
desidero, il concetto di questa legge: è preso accore 
du con alti Jtappresentanti, crederà utdo di propor= 
lo e sostenerlo presso la Camera elettica. 

E resta ancora a vedersi, se alcuno de nostri Co 
unt, trovarlo per avsentura tale disegno opportue 
no nella stringenza delle publdiche necessità, aveà 
il nobile pensiero di accoglierla iu massima, è di 

restarvi frattauto, per primo, medianto indirizza al 

inistero, od al Consorzio Nazionale, antecipato a 
desione, 





{continaa) 
Ave. Anxitano CALLEGANI. 


Da una nestra corrispondenza da Trieste 
togliamo il seguente brano: 


«n Qui pl arrerti sì surcedano ad ogoi giorno, nò 
occorre che vi ripeta i noti, che travercio al egai 
numero del Cittadino. Bontempelli, archetti, e Ver- I 
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dlerber furauo arresdti in Guordidila in un osiz 
duro in buona campignia chisccherivano Riesza pn 
rac della vicinanza d'uno di quegl' insetti Lug 
dil Veneto, Nef ritorno forona fermati dui rgitiy 
territoriali, è condotti ci Gesniti, com gli ato, fl 
foro provessa fu mandato al Trilonsie, ea 

Dolo resto noi sino come in detto d' aseodio 
Quando ci fa uotto, sl ogni angolo della vio vadeo 
il Icosar dani dsfoniotta, Anelis al grassrggio dr] 
Bocchietio a' gni terzo pisso vi incostante in Gu 
golialo, Innumerevoli poi sono i picchetti di enitituri 
cho girano davaleus cia un deselto ila tests — fi 
per questo cho da simpatica passeggiata del Doschetty 
Va sempro più rendendosi oserta, 

Alla Bicceria ouuva fu fatto ritirano ÙU vertono, 
Lo co insammi procedono col massioto rigore, è 
fu intimato dall'alto di agire con folta e80rg4 24 
ogni nuova dimostrazione, È per impeto clie ly di. 
mastrazioni sicon fatto altrove, fa iulinnito al Cotuse 
gi, imprenditore dello gito di piacere, di ressegaira 
i ogni gita un corto numero di viglielli alta Py 
zia. 

Questi poi la un valido appoggio nelle guindia 
territoriale, nemica per Ja vita dei cittadini, è di 
quanto s1 d'italiano — È dire che costa tanto gl 
Municipio! H che se vivono cotanto agiatamentz 
uesti mandriori. ciò è in grazia di quanto ricavano 
dalla città {= Forono ossi cho fecero quelle scene 
mesi fa contro i /riulani 


ciro fi enim © 








Si legge nella Gaszotta ufficiale]: 

Ai RR. Consoli all'estero assai di frequente gino. 
guno dall'Italia lettore, la maggior parte von affran. 
cate, di privati cittadini o per aver notizio di per 
sono, 0 circa allari di interessi personali, 0 per sf. 
fidere il disbrigo d'affiri speciali, dell’esazione di 
crediti, quasi sempre ipotetici, ed altrettali faccende, 

Oltre che la molteplicità degli incarichi d' ulfizio 
0 d'ordine e interesso pubblico, affidati ai RL can. 
soli toliguno a questi ii termpo e la possibilità di 
far ragione alle sovraesposto richicate, giovi avvertire 
che non altrimonti potrebbero i RR. consoli ucco 
gliere e dur seguito allo medesime, salvo vengano 
Joro trasmesso dal It, Ministero degli affari esteri, 

È pertanto indispensabile che ogni domanda per 
qualsiasi pratica presto i RR. consolati sia prima co- 
suuuicata al Ifinislero degli affari. esteri, dal quale 
quando ne sia accertata l'amipissibilità 0 plausibilità 
verrà ai RR. consoli spedita. 
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Rirenze. Assicurasi che le. divisioni territo-B" ) 
riali che si sopprimeranno in seguito alla riduzione 
di esse a 46, a tenore del voto del Parlamento, sa. 
ranno probabilmente quelle d’ Alessandria, Parma,f f 
Piacenza, Brescia, Livorno e Padova. i 

— d 

Roma. It nuicero degli arrivati a Roma ascen I 
de secondo le ultime informazioni a_ nuvantascimila, ( 
Circa quarantaduemila di questi sono appartenenti BD _ 
al ceto ecclesiastico ! 4 

n 4 

— Fra i fico-santi imparadisati evvi. il famo * 
Pietro Arbues, ferocissimo inquisitore di Spagna coff * 
me lo definisce il Llorente nella sua Storia dell'Iu- 
quisizione spognuola, Allorchè il Papa tenne conci. 
storo per la sautilicazione del medesimo, il cardinal 
Pentiai fu il solo de’ concistoriati che ebbe il c» 
raggio di dare il voto contrario dicendo apertamente 
mos placet. Ora ne) verbale ‘del Concistoro si è fatto 
mettere dal Papa che la santificazione ’dell’ Arbue; di 
A passata all'unanimità tranne un vato emesso diff 8 
ua venerabile fratello epilettico di corpo como diff !9 
mente, li cardinal Pontini sebbena sia travagliato di Dl 2! 
simile malfatti: nondimeno è sanissimo nello iutel-B Cl 
fettuali sue: facoltà per cui quella glussa nou è che ci 
uo imeschiao e vigliacco insulto. Giacchd si deve fo 
votare sempre como vuole il cardinale Antonelti, fa- Bh ©! 
ciente funzione di pipa, non sarebbe meglio rispar. fl 8° 
miare la ridicola formalità concistoriale ron cui sifl- 9? 
richiede il conseuso dei Concistoriati colla nota clsu-f 10 
sula: Placetrobis, cenerabiles Fratres etc.» Secondo È Sli 
noi sarelbe un impostura di meoo ed un risparmio di 
dînsulfi a cotoro che non convenissero collo Spirito f 100 
Santo della Segreteria di Stato. î 

- ms 
fu 
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Ungherta. Dai Canfini militari si hanno gr» di 
vi notizie, come può rilevarsi da unafficorrispondenzi 
priva allo Narod, Noviny s. 

Tatti i Canfiuori sono estremamente offesi usi lor i 
sentimenti, E nessuno dere maraviglianii, conside fl ©1 
randa che ancora oggili vi sano 20,000 vedova se fl he 
inaste dapa fa guerra del 48, i coi mariti toavarona 0a 
la to ala im Ungheria compbottemio: pri" impecatare rar 
ars regionte, e che sino a quest'ora non fu per Bi dol 
Tuta prorvedato, H Ira sfcentento crefie quanto fi 1 
ueirono che gii Munerd, ciad ha milizia nazionale Sic 
ungherese nivuluzionaria, ottennero în duna (00,000 BE pos 
ducati, è che fe loro concesso di portavo il poojaio BO cOn 
uoiferme 6 qualunque distintivo rivoluzionario, beni 

Questa malcontento, destato dalla Reguliazazi don 
dell'insantezione del 48, si comunica dagli afiaiot. Bf Asti 
qi gregani, e sì estende sina a Fiume, eva da quis È StM 
pigiune misginno fommenta dl suslcentanto, d'odio Mo 
fenite riatie passiva quite va inatta sli amatene E dia | 
L'endiger nd ci stupinetbia so nb abomeata a d'alr Li 
aprericlie nepguticato c.alinario non radaase safari sigla 
prio a Finta, desi 

Le conseguenza di tal paste mon si passona seg Vota 
futano, 1 guarmito unghenese Mfindit anvesisne «hell ROB 
selivozato anni fa perrennero i Cosmi scale aî Mel Speri 



















































giri, piegando ui ricoverti gior amar de Bio corto 
verte 0 di concede loto per i meriti acquistati Di 
foto Costituzione, 
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Prussia. A propoiito dello fortificariani 
Montane delle quati pirlammo nel nostro Piste di 





A Mju Preciso di Anversa reca li siotizui edo dl 
del BR Scurati Biamark, a dispotto del tratoto de Landra, 
un intento inalesro nuovamente fo fortificazioni di Mont 
tan fi tanisane-Maselle, contratto da Vaalun, è î gi 
ti XIV fu custretto + faro smnotellare dapa la pace di 
su BO Rswi ch, OO Re 
: Monttonis sarà più minaccioso per h Francia, che 
He pan lasso Lussembratgo. Si capison ora sino la Peas» 
; sia sissi indotti agovoliiento a sgombrar Lussom» 
si turrgo, Tuttavia non credesi che d Francia lasci la 
de Pinssia eseguiro i suoi progeli senza fintare. 
i iis 
ra 
*o 


CRONACA URDANA E PROVINCIALE 
0 
FATTE VARII 


RI signor Prefetto comm. Lauzi cì fece 
gentlo iovite a pubblicare li seguente circolare: 
Ad tutti è Manicipîù d'italia 


La città di Napali vaole innalzare un monuerato 
a CARLO POERIO, ed invita tutti i Municipii d'L 
talia, © tutto lo persone cho amarano 6 riverirano 
quel caro notie, a concortero alle spese. CARLO 
POERIO nacque in Napoli, ma apparteno a tutta 
Pralîa, perchè egli rappresenta trenta anni di cospi. 
razione e di martirio, rappresenta quelle lungho 
fatiche e quei grandi dulori che prepararono l'uaità 
e la tibertà della Patria, ebbe animo invitto, fu esem- 
pio di probità antica, Ormai nai non siamo più Mu 
nicipii, ua una Nazione; e in qualunque delle no- 
stre ciltà sia nato un uomo illustre, tuttiquanti ab- 
Diamo l'obbligo di onorarla,, peretid. onarande lui af 
fermiamo Punità d'Italia. È questo un obbligo che 
vîene dal patto nazionale; e nessuno deve mancarsi, 
ognuno contribuirvi per parte sua o molto 0 poco 
acondo suo pale:e, 

lo Napali si è formato un Comitato che si propone: 

f. innalzare a CARLO POERIO uno statua con 
tassurilievo, che sarà eseguita dallo scultore italiano 
che ha ottenuto il pritao premio nell'Esposizione di 
Purigi e sarà allegata nella Villa Nazionale. 

2 pubblicare a tempo una Scelta di Scrilti è Lete 
tere dell’uomo cegregio, che ebbe alta meute come 
alto cuure. 

Invitizmo tutti i generosi, invitiamo le donne, in. 
viliamo i giovani di ogui città, a riunirsi, roccogliera 
le offerte, farle perveniro al Sindaco di Napoli. 

N Comitato Napoletano è composto così: 

Presidente — Marchese Gualterio, Senatore, Pre- 
fetto della Provincia, 

Componenti — N Sindaco di Napolì, cav. £edele 
de Siereo Comm. P. £. Zmubriani, Senatore, Pre 
sidente del Consiglio provinciale — Marchese 20 
delfo d'Afflitto, Senatore, Consigliere provinciale — 
Giuranti Nicotera, Deputato, Cousigliere provinciale 
— ll Principe di Moliterno — Il Principe di Stron- 
goli = Ti Barone Alfenso Baracco — Il generale 
Francesco Carrano, Comandante la Guardia Nazionale 
— 11 generale Gioucchino Colonna -— Guetano Zir 
— L. Seilembrini, 

Napoli, 22 maggio 1807. - 
I Presidente 
Afarchese GUALTERIO. 


La Giunta Municipale di Udino ha 
duramato una circolare colla quale ricostituisce le 
giunte parrcechiali di sanità. È un provvedimen» 
to opportuno, e speriamo che sarà seguito da 
altri che che migliorino Ja condiziono della 

mei riguardì della pulitezza e detla igiene. 
Così in Piazza d’ Armi non basta fare lo spurgo del 
fossato, cosa raccomandata nel nostro giornale, giò qui 
che settitnaoa, ino bisognerebbe colmere quello sta 
guo che è presso la riva del giardino, e cho appe- 
09 piova an po” rendo impraticabile quel luogo, Nei 
borghi più fontani d:l centro bisogaerebbe far to- 
gliere i mucchi di concime che ingombrauo i cortili 
di gran parte di quelle case abitate da contadini, Nei 
Iucali ove si tavera la seta esce unfetido odoro di fracidu- 
me; edanche bisognerebbe provvedere ordinando p. e. 
lì che non si tengano ammucchiati i higotti ed ì ri- 
mosogli dai Liozzoli lavorati, ma si  seppelliscano 
fuori della città. Insomina mostri la onorevole Giunta 
quella energia che le circostanze richiedono e che 
fa sua responsabilità le impone, e sarà secondata 
vai cittadini i quali non desiderano punto di essere 
visitati dal cofèra. 


da 
di 

















2 Consiglio scolastico provin. 
elale venno jeri iodugurato. Per Degreto Reale 
Le è Presidente dl nob. Dr. Nicolò l'abris cd è com 
posto dei signori nob. Dr. Nicolò de Brandiz, Lan: 
franco Morgante, Avv. Rizzi, non chè del prof, Brai- 
dotti Direttore provusario del Gintasio-Liceo, e del 
E di Direttore delle scuole tecniche prof. Scrrpo. 
Siccome per legge il Consiglio duvrebibe essere vum- 
fusto di sette, eroliamo che it signor Prefetto terrà 
conto di parecchi onoterali cittadini, i qualì vorrea- 
bet giavarsì, fu questo affare importante dell'istra- 
Rione pubblica, dell'opera di no uouio egregia testà 
setto alla cittelinanza di Udine, ed è iî Dr, Co- 
statino Cumano, iutelligento è corteso è versati 
Ma in parecchie science come in ogoi ramo di sta 
dio fottera io, 

La legge invita alcuni a proudere parte al Cin 
Siglo, per il paste che eccupano; ms quando c'è il caso 
di scegliere, l'Autorità deve tener conto det pibblica 
voto, Per di che se nei appirudisto alla nomina del 
noli Fabris, perebd nemo istraîto è prudente © di 
Apcochiata onestà, così desuleriamo che al Dr. Cumana 








| 
| 
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GIOBNALE DI UDINE 


«i olfra occasione di giovane coi susì luati Lal nnsiro 
prio, a. 


Ei 


NI Bollettino uns. 12 della Prefettari. in 
dela 28 gigio, coraltoni fo cogauati ravtoio» 

4. Circolaro perfortizia n. 7392, del 48 gingan, 
ai Corutoricarii distnettnati vd ai Sindici sulle wornta 
da osservano nel allisziato attsstati per Giicuinzna 
di pensinno, 

2. Circolare o. 4380, 22 giugna, colli quale il 
Prefetto tracmetto a: Gituwisora distretivato 1a Giro 
colaro 24 febbraio del Ministora dell’ Unterno por 
fante strazione per fa compilsziane di nn clalisrata 
statistico sulla conlizione ecanotaca dei Gotuni ve. 
ue nel +07, Tale elaborato davrfi essere trassmtso 
alla Prefettura tion più tardi «tel 20 taglio, i 

3, Gircabre n. 60, 4 aprile, del Muustro d'Agri 
coltura, Industria e Comttientio, colla quale si dono 
alcuno nortue per regalano i rapporti che duvoro passare 
fra te Provincie ed i Comuni da un dato, è l'anti 
nistrazione forestale dall’ altoo, sulle base delle deggi 
27 maggio E888 e 2 deccmbre 1800. 

4. Gircobre prefettizia n. 8818 del 29 giuzno 
ai Commissari distectimali ed ai Sindaci, sull'oggetto 
— Misure preventive contro ib Chotera. 

8. Circolare prefettizia ve 8859, del 27 giuzoo, 
colla quate si avvertono lo autontà disiretuii è 
Comunali che essendo cessata la imssione dell’ fapret- 
toro della G. N. gella Provincia, esse corrisponde» 
Fanno d'ora in poi cella Preferura anche per quanto 
riguarda fa Guardia Nozionale. . 

G. Circobre 25 gingno, alle Amministrazioni Co- 
munali, colla quale il Prefetto comunica loro l'e. 
fenco dei candidati che furono riconesciati idonei 
per l Uflicio di Segretario comunale. 








Corse di Padeva. Lezziano nelia Perse. 
ceranza cho il sindaco di Padova, con suo tefegrani» 
ma ditetto al sindaco di Milano, avvisa che, 
per voto della Commissione sspitaria, sovo per ora 
sospese le Corse che dovevano aver luogo in quella 
città, 

BErrata-corrige. Nella terza colonna, se 
conda pagina del giornale di jeri, penvlima linea del- 
l'articolo «fl peso metrico» ov'è detto chiusi devo 
dire clicati. 


RAT I I 

Dopo sei mesi di acerlassmo morbo, cai conforti 
di aostra Religione spirava nel dì 28 giuguo Luigia 
Cella-Nomano nell'età d'anni 41. 

Madre affettuosissimafe donna di cuore eccellente, 
nell’anno scarsa prestò infefessamente l'opera sua 
nell’assistere i feriti dell'armata ftaliana, e forse ciò 
fu spinta al male che la trasse alla tomba. 

Sensibile verso gli infelici, esso vascurasa le pro 
prie faccende per sotcorrerli, por allievare con porele 
confortatrici i mali sitruî; per il che, tasciando que 
sti terra, lascia di se cara memoria. > 

Per le sue singolori doti era da tutti amata e sti- 
mata, e nella lunga vedoranza ebbe egnora a serbare 
contegno lolevolissimo. 

Lo tua liell'animo abbia, o Luizir, ba pace del 
Signore, e in chi ti canubbe rimanga una grata e 
pia ricordanza. 

F. N 


Envito. Dupodomani alle c'e 7 antim. si ce- 
lebrerà alla Chiesa del Cimitero una messa funebre 
în suffragio dell'anima detla defunta Luigia Cella - 
Romano. 

PIRO LETIZIA 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale: del 29 p. p, giugno can- 
tiene la convenzione del 7 giugno 1867, ira i mi- 
nistri lavori pubblici e dette finanze Pb Società 
delle strado ferrato calabro sicule e l'impresa costrut- 
trice delle ferrovie medesime. 

La Gassetta Ufficiale del 30 id. contiene fa terze 
cho proroga i termini per le iscrizioni ipotecirie 
nelle provincie meridionali. 





















ce 


CORRIERE DEL MATTINO 


rerispondenza). 
Firenze, 2 luglio. 


(Vostra e 





L'incidente sollevato dal voto del primo csmo del 
Parlamento 0 el quale a quest'ora sarete informati, 
è completamento esaurito, avendo il Senato appro. 
vata puram me e semplicemente, sceaza vd pirods di 
discussione, la tegge sull'esercizio provvisorio secondo 
la formula usata il 3 marzo decorso. Ecco aduoque 
evitato appena sorto, an pericolo che pareva dovesse, 
condurre a conseguenze deplorabili sotto ogni pgoordo. 
Mi fanno do ridere pui certì politiconi che credano 
di vedere nel voto del senile consesso, come aifet- 
tano di chiamare il Senato, un'arma steale a-dep>ratà 
dal partito Ricasofizuo e AM nzbettiano per creare 
imborazzi al ministero, Pare smpossibite che non s 





















possa finirl 
zioni contro uomini desi della stima dei Jana cene 
cittadini. Si ssrebbe quasi spinti a supporre chie 
certi giornali più rattazziani dello stesso Rattazzi ab- 
biano ben poca fede nella durata del suo miniziere, 
se danno con fanti frequenza il grido d'allieme è 
vedano ad ogni piede. sespinta trame è maiechina- 
zioni di consorterte è di cliesuale ismpomit ati. 
Vedo elie tutti î gesrnsli smentiscono fd rece che 
forse dl Parlamento sarà pretegate prima che olfra» 
il tempo di disctitere uè da logge sall'ine verlesio 









stico, nè quella sul micitato, ne alire puro di grsoste | 


itnporlenza. 
fi Ministero e hi Camera sua troppo bene che 
Îl differite più a lungo fa discusssione di tali pro» 


la uno volta can questo sistema L'insinua» * 


(rn IAT O ZZZ II ARA CITA RITIENE EIZO 
piper 


KGIBi non potrebbe avseninesenza pericoli, Non m ncana 
alcuni sninevali cha è per il chaless, « pri citta o 
per qualchio abea ragioni prendofia alla chebiciiettà, 





iL polegiia o vis in campagna ad an basi: na da 
Maggioranza aos pene a dusi  quesin sorta di 


svaghi 6 rimane soda al sima posto cone nam senti. 
nella di ficcia sl nemios. BI nemico, auine sapeto, è 
il deficit che prosenianafio nostro fipmizo © che biso. 
gua vineere sil egri ostie, a dispetto de sgornene 
toni è dei Geremia id cappello a cilindro che sanno 
abiratatita di fallimenti, di Uoicorotia « di cento 
altro msaedizioni. 

Oggi fu presentato alla Camera ii trattato di cone 
mercio call'Andra, del quite auò ancisiono di te 
servi discurso in un'altra ngia lettera. Terosinata la 
dsenssione di esso e quella dei ministeri delta (stre 
zione è della mirina,ton cesterà che il biuacio pie 
sivo delle Guanze e si spera che la orlazione. stà 
distribuita abbastanza per terapa perchè tu discursiono 
no possa aver Inago prim di quella del bilancio 
degli introiti. 

La Commissione di serutiaio sugli stati «li can 
dotta degli ufliciali delli omarini, procedo 08° suoi 
esatni con multa severità, Gli vfticali più alto la- 
cati sirebliero grid stati dh inado assri sfavorevole 
giudicati da essa. BI lavoro della  Comunissione: para 
durerà lungo tertpo ancori, avendo tattaviv 3 piro- 
munciarsi so gli ufficiali superiori ed inferiori che 
Nan avevano un comando gli’ epuca della Battaglia 
di Lissa. . 

La Cormissinne d'inchiesta per la Sicilia presen» 
terà la sua relazione il 3 «A #4 4 corrente. Ii nitardo 
è derivato dall’ inferantà dell'anarsvafe Pisanelii suo 
presidente. 

Stando a lettere che ricero di Roma pare che 
nelle alte sfere del gorerno romano si manifestino 
propensioni non dabbre di venire ad un accordo col 
mostro Governo. Esse però sano osteggiate da nu 
psrtito numeroso è compatto che pespinge qualunque 
accomodsmento e che guidito dall'em. Meri, capo. 
fila dei settori del sanfedismo, varrebbe che il fa- 
moso Sillabo riceresse la sanzione dozm-tica, dando 
così l'ultima mano a quelPopera pazza ed improv 
vida per la quale cgoi giorno si va facendo maggiore 
il vuoto interno all Chiesa cattolica. 

I ite di ritorno di e giorni a Firenze —ed è 
qui ch’ egli attendi: prossimamente il ite e la Re 
gina di Portogallo — ha presieduto jeri il consiglio 
dei ministri. 

Sta per vedere in Firence li duce un nuovo pe. 
riudico 1° Qpinione mazionale di cui ho veduto il pro- 
gramma abbastanza ammpolloso e pi-no di pretesa, ma 
ali coi nessuno mi ha sipato dire nè fe persone che 
fo scrivono nè fe idee pratiche — chè quelle del 
programmo non lo seno molto — che intenderà di 
* propuguare. 
















Ad onta delle smentite si continua a credere a 
Parigi che S. M. il Re Vittorio Emanuele sî rechi 
in quella città per visitare l'Esposizione. Esso vi si 
troverebbe coll'Iinperatore d'Austria. 
._rrrr_rrrr..rrrrr —— 


Nostro dispaccio particolare. 
Firenze, 2 luglio 


Il Collegio elettorale di Gemona è convo- 
cato pel giorno 14 corrente : uccorrendo hal- 
lottaggio questo avrà luogo il successivo 21. 


Telegrafia privata. 
AGENZIA >TEFANI 
Firenze, 1_luglio. 


CAWERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A luglio. 


Si discute il bilancio della istrazione pub- 
blica. Essendovi accordo tra il Minisfro e la 
Commissione circa tutti i capitoli, le massi. 
me promosse della commissione sono riservate, 
e rinviate. 

La discussione del bilancio è terminata. 

Si delibera di discutere il progetto dell'asse 
ecclesiastico venerdì. Gli uffici continiano ad 
occoparsi del progetto sul macinato, solleci- 
fato dal ministro. 

Viene in discussione il trattato di commercio 
con l'Austria. Giacomelli, Civinini ed altri 
propongono Ta sospensione della deliberazione 
fino allo scioglimento della quistione sulla de- 
limitazione delle frontiere, e delle negozia- 
zioni pendenti coll'Austria. Cappellari relatore 
sostiene la pronta discussione per l'attuazione 
dei vantaggi che ne vengono all'Italia, Rat- 
tazzi rispondendo a Bixio cho diceva constar- 
gli essere in preparazione un trattato con 
dello clausole politiche contrarie all'Italia per 
parte dell'Austria e di alire potenze, dichiara 
di ignorare interamente tal fatto che erede 
non esistere, constargli bensì che prima d'ora 
una Potenza tentò di indorre la Francia, 
l'Austria e la Prussia a an trattato sfavore 
volo al paese ma non rinsci nell'intento nè 
è probalule che terni. presto a ritentare la 
prova. Sustiene il grattato in discussione per 
de concessioni che indubiiazacato sono vane 
taggiose agli inter ti che avrebbero 
un danno se le disposi sì rinunziassero (3). 
La deliberazione del confine si potrà otte 
nerla nell'interessa dei dae Stati, 

La sospensione è rizellata, 
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Rarigi, 1. L'imporstore nel rio discorso ia 
oncasione dala sisteibuzione dei premi dell'Esnsi  .. 
zione, accontò al concorso sollecito del rappresen . 
tanti dello scienze, arti, cd industrie; 0-soggiunse: I 
« Si può diro che i popoli, ed i ro, vennero ad ono- 
rare gli sforzi del lavoro è colla lano presenci a co. 
rommli coll' idea di conciliazione e di pre. Lo Nu 
Zioni avvicinandosi imporano a conoscersi è atimarsi, 
gli oli ontinguonsi, la verità accredilagi. tanto" mag: 
giormente quanto più la penne di ciascuo presa. ; 
contribuisce alla prosperità di tutti. Ci congratuliamo 
di avere accolto fa maggior parto dei sovrani, o dei 
principi d' Europa, 0 tanti premurosi visitatori. Sia. 
inn fieri anche di avero loro mostrato la Francia 
como cosa è granite, provpera, libera. Bisogoa esere 
privi di ogni fede patriottica per dubitare della sua’ 
grandezza; bisogna chiudere gli oc-hi all'evidenza 
per negero la soa prosperità, ‘ Gli ‘stranieri poterono 
vedero la Francia, una volla così inquieta 0 chio 
spunigera lo suo inquietudini al di 1A dello‘ sue fron." 
tere, essese oggi così laborivsa, ‘e colma. Gli spiriti’ 
omservatori avranno Indovinato, senza fatica, che tmial- 
grado lo sviluppo delle ricchezze, malgrado la spiota 
verso il benessere, la fibra nazionale è ‘sempra'pron- 
ta a vibrare quando si tratti dell’ onore è della, pa- 
tria. Ma questa nubile suscettività non potrebbe es-, 
sere soggetto di timore ‘pel riposo del mundo. Colo: - 
ro che vissero alcuni istanti fra moi portino. secò nei 
loro presi una giusta opinione del nostro; siano 
«persuasi del sentimento di stima e ‘sitapatia che no» 
trismo pelle nazioni estere e del sincero desiderio 
di vivere în’ pace con ‘esse. La Esposizivine del 1867 
segoesà, «pero, una nuova dra di armonia, è di pro 
gresso, Sono sicuro che la provvidenza benedice. gli 
sforzi di tutti coloro che come noi vagliono il'bene. 
Credo nel trionfo delinitivo dei grandi ‘principii mo- 
rali e di giustizia, che soddisficendo a tutte "lo aspi- 
razioni legittime possono soli consolidare i troni, inqale 
zare i popoli, nobilitare la umanità». =’ 

KFirenze, 1. Nel collegio di S. Marco Argen. 
tano fu rieletto Bruno. Re 




































































Commercio ed Industria ‘Serica. 


Udine. — Sul nostro mercato non si conoscono 
affari sostenendo i filandieri pretese esagorate di." 
fronte ai prezzi che praticansi all'estero. da 

Milano. — L'astensione ad aquisti attivi preocéupa ‘ 
il nostro mercato, in'forza ‘alle notizie che ‘arrivano. 
dai centri ‘manifstturieri, ove si dura fatica a tage 
giungere i limiti oltremodo spinti per le: attuali” 
rimanenze; ed a rendere più difticili gli affari ven- 
gono la notizie  preventivate desti arrivi di 80000 
Dalle seta della China come di 13000 balle del. 
Giappone per l’attuale compagoa; cifre ‘superiori a 
quelle denotate nello scorso anno, che vaono #g-. 
giunie alle rimanenze esistenti nei doks di Loudra. 

Lione. — La posizione del mercato serico’ con 
nua incerta e debole. I soli articoli classici 0 fi 
travano facile collocamento. UO 


BORSE. . 
Parigi del È ; 
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Fondi francesi 3 per 0/0 iù liquidj 69.47j 6902. 

. >». 4& per CIO . . <| 99! 99—' 
Consolidati inglesi . . . . . .d' 984,594 42 
Jtalano 5 per 010... 0. . | 82.30) 8155" 
» e fivemese. . .i 52.25) 81.55 
Azioni credito mubil, francese . ,} 375) 370 
. a» italiano. . = -_ 
» * . * spagnuolo .ìi 2if (248 
Strade fenr. Vittorio Emanuele © . —| +75 
» 0» » Lomb. Ven. . . 391] 987 
» » » Austriache .| 476Î ‘476 

» » » Romane . . 82) 81. 
Obbligazioni. . 0.0.0... 122). 423 
Austriaco 1865. >... . 0. dd 327) 327 
id. in contanti* 334]... 33: 
Venezia del 1 Cambi = Sconto. . Corso medio 
Amburgo 3.md. per100 marche3 [fio —— 
Amsterdam » ss 1000 d'0,3 . PEA 
Augusta =» » »100f.v.un4& » Ù# 
Francoforie » » » 100 f.v.un.3 ». 84,08 
Londra = » o» a»  dfira 4241/28] a. 10.10 
Parigi » aa #00fcanchi 22] » e 
Sconto, . . . . 0... 60/0» —__ 
Effetti pubblici. end. ital. 5 per 040 da fe. 50,985 a 


—.; Conv. Vigl. Tes. god. { febb. da — a; 
Pres. LV. 1850 god. E dic. da — — a = '-; Prost, 
1859 da ——.1— a ==; Prest, Austr. 1854 ‘da 56.50 
Aree; Bancanota Autre, da Bf. a «mi; Pozzi « 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz.italiana fire it 28.16 

Valute. Sovrano a tor, 18.04; da 30 Frinchi a fior. 
8.09 — Dappie di Genova a fior. 31.90; Doppia di 
Roma a fior. 6.88. 





Vienna del 28 Giugno . f Luglio 
Pr. Nazionale. . fionf 7035 09.70 

» ISGO cono, . è 89.10 88.70 
Metallich. 5 p.0jg » |60.10-01.30/39.90-6140 
Azioni delli Banca Naz» | 722— 705— 

+ alelen mob Ausha 186.00 186.80 
Lat LL. a 121.90 123/03. 
Zeechini imp...» 340 15.91 8.10 
Aggetio 0.60.» 199. f SE 


Trieste di 1. 3 È 
Augusta da 104,— a 104,85; Amborgo cn * 
Austectata 1060 2° —n a tar a’ 
423.25; Parizì #9.95 a 49.70, Zecchiei 5.01 a 5.92 4/2 

«la 20 Franeli 9.98 112 a 10.-==Sovrano 1248 a 1250. 
Argento 122.50 a 123. Metallich. 6325 a 6030 "> 
Nazion, 7025 a 70,50; Post, 18608462 1/22 
Porst ASGI 77.75 è emi Azioni d Baecd Como. 
FICA, a seni Giod, said 18575 a cme 
Sconti a Trieste 2,38 a 4 Uk: Sornto” a Viana 7 
AA à 4.98 Ppcstiti Troia mne paspte 





PACIFICO VALUSSI: 
ore è lrerente 
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La R. Pretura in Cicidalo rendo nota all''asssata 
Giovanni fa' Giovanni Specagna di Specagna che 
*Guanna vati Specagna | maritata Paludi ceh sli Br 
Br. è Marta > Speougna stardtata Mancia di Lone 
+ Ranno presentato oggi solito questo numere Qeleivno 
io confronto di ciso e di Antunio Mattia 0 Marianna 
fa, Giovanni. Specogna in pinto «i pagamento di 
Caustr lire 7140 ia dipendenza alla Confessivnato 
‘7 28 giugno 1827 0 che sulla medesima venno fistiita 
“adiegza per il gioruo 5 agasto are 9 ant. o che per 
mon dessero noto il luogo di sua dimora a di fui ri. 
* schio. a, pericolo gli venne deputato în curatore quo. 
SU avv. nob, Giovanni dott. de Portis ome la lito 
possa rediro secondo il vigente Regalamento. 
29° invita pertanto caso assetato d'i;neta dira 
Giovanni fu Giovanni. Specogua (0 a comparire in 
tempo personalmente o ad ollrire al destinatagli pr 
Urocigatore i tecessarii elementi di difesa, ovvero nd 
stituiro egli stesso un nuoro rappresentanto ed ia- 
somma ‘di far.tutto ciò cho reputerà più. conformo 
al proprio. interesso. dovendo. in caso contrario ascri» 
vere a:sì medesimo le conseguenze della propria 
, inazione. Aeg . . 
“ Hpresente si afligga. in quest atbo Pretorso nei 
luoghi di metodo “o. s' inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine, 
*. Dalla .R. Pretura ' 
> Cividalo 26 uoggio 4807, 
x ni TER. Pretoro 
_ARMELLINI, 





S. Sgobaro, 








va AVVISO 

‘Sì rende noto che nel giorno 20 lugliv p. v. 

: dallo orè 40 ant. alle 4 pom. sarà tenuta în ‘questo 
ufficio asta volontiria delle medaglie o monete anti- 
che d'oro e d'’irgento sottodeseritto, di ragione di 

* Girolamo, ‘Domenico, ttalia ed Ida Giucometti fa 

Francesco, il primo maggiore, e’ gli altri minori 

+ all seguenti 0” 





x Condizioni 
Là ‘vendita avrà luogo progressivamonto secon 


6 la descrizione. in' calce. Lc a 
"2° Ogoi ‘offerente depositerà il decimo di stima 
dello Cinoneto e medagliv per lè quati si farà olf- 
réate, ‘(è restabdo deliborataria,  l' inviero prezzo, 
atahdo il previo deposito, in moneta suniute, e- 
sel ‘oggi carta anclie aveato corso furzito. . 
La delibera non verrà fatta a prezzo initriore 


4. Lo spese di delibera a carico del deliberati :0. 
. 1385 Dal previo deposito e dell'altro tinalo 4 

sila Îa ‘tutrice, facendosi deliberatoria nella sua 

cialità, salva giusuticazione verso il Giudice pup.i. 

ré' sull’ erogazione dell'importo. 


Descrizione delle medaglio € monete d'uro 








































ant . 
i Osella di Murano stimata fior, 20,1% 
2. Moneta romana . » 2 
3. Due monete turche © prussioue » i 
A. Columbia ,° » 9 
3. Moneta di Filippo IV. » 435 


6 N.6 Scudi d'oro di Gregorio XVI 








‘suimnati.... : »  13.06- 
* ‘7: Moneta di Carlo VI “a 480 
8. Doc spezzati di zecchino c ducato » 3.92 
6. N. 29 zecchini veneti 3 44210 
40. N. 2-Scudi ed uivosella veasti + 460.16 
‘48./Apk di ducato è 6 oselle - “ » 12712 


| Medaglie e ‘monete antiche d'argento : 


42, N. 4 monete d'argento pantelicie » 40.50 
:43..» & tallerì della Repub. Veneta è 7.60 
44. »° ‘5 monete d'argento di vari stati a == 7.77 
45 N. 20 ducali e 4 mezzi ducoti » 37,40 
46, » 45 mezzi colonoati 3 3412 
“47; » 7uonete în sorte di varii stati » 44.81 
48, + 46 monete piccole in sorte » 4,50 
10. Moneta: Consolare » 0.85 
20, Medaglia di S. M. Frincesco IL » 4.00 


Dalla R. Pretora 
* Latisana 40 giugoo 1867 
JI Regsente 
PUPPA 
G. Batt. Tavani 


n. Intendenza Provinciale 
delle Finàuze in Udine. 


AVVISO D'ASTA 


Eseguito lo scarto degli atti în tifi degli Archivj 
di questa Intendenza 
S È sl rende noto 
che nel locale d'ufficio dell'Intondenza stessa si ter- 
“rà il giorno 43 loglio. pros. vent. dalle ore 12 mu- 
ridiane alle 3 pomeridiano . un'esperimento 1° asta 
r Ja vendita sotto. riserva dell’approvazione del 
inistero delle. Finanza È 
1250,0) di Clulegrammi 18000 circo di corta da desti. 
di alla foltara; i. È 
È si i Gaercmi: 46000 circa di carta che sì 
fascia a fi ‘tiso dell’ acquirente ; 
A Cilogrmmi suda circa di vecchie Buste 
d'archivio e Cartonì di - Iegisuri.. 








De. 


GIORNALE DI . UDINE. 


- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





> Talo asta seguirà alia segarnti condizioni : 
4.11 prezzo sul quela sarà aperta da giura st 
€) li 14 L. 10.per cogne canta Chitagramemi por 
da caria.Ìa destinarsi alla Solta; 
8) di di 1.45 per ogni conta Chilogrammni per 
i esita al filiera usa: » ‘ 
e) ditilo 7.50 per ogni conta chitagesmmi per 
fe Buste e, Carte, À 
2, L'asta potrà ecene tenuta tanto entonfativa» 
Niente quanto în tas separati lutti giasta fa tro ca: 
tegorio del materiale seindicato, a «oconda che patri 
tornare di imaggive vantaggio alla IL Asuninistcazione. 





4. L'acquininte della prima partita è obbligato | 


alla distruzione della carta per anatoria di cartiera, 8 
l'operaziine divià essena 
ario della RR Amanitisicazione nel dosata  atecsì 
delia Fabbrica, Consegaciteento starà a conica del 
comprat 
di via @ diete all'incaricata steso pre cin do 
Và depasitino altre L. 120 per questa bitala salva 
Compersisione: reciproca sql maggrero e square di. 
spemdio, 

8. Eutro atta giorni dalla comunicizone dell'ap- 
provagione della detibeon, darà il deliberapino pre 
seut pet tivevanietità in consegna, alvlizato poss 
tura, dei generi, ed estro fa stesso terauna  doved 
aver versato nelia locale RR C «sa di anzi dì reo 
latita importa, accondaidasi poi altre vita giorn per 
lo ssumbra dei focali. 

Mancamda it deliberatario agli abbiizio assunti 
si terrà contîscato il deposito cauzionale, è stà egli 
inoltre responsabile di ogni pregoadicio d rinaate da 
Uma nuovi asta, per cui lina all'esito si terrà feno 
per tale aggetto pare il di pasîito delle L, 120 ae 
cennato all'art, £ per do corapetenzo dell Impuezato, 

7. Stanno a tutto carico del rleliberatariv le «pose 
di pesatar:, di faccluoaggio, d'im 
stamfia del preseale avviso, e dell 
Gazzetta, 


Udine, 25 giuguo 1807. 
DR. Consigliere fntendente 
PORTA. 


































Col primo luglio p. v. 
S' APRE UN NUOVO PERIODO D' ASSOCIAZIONE 
° per il 


GIORNALE DI UDINE 
politico » quotidlano 
"o a telegrammi diretti 
dell'AGENZIA STEFANI 


Presso d'associuzione per il trimestre luglio, 
agosto, settembre, it. tire S per tutto il Regno 


‘N Giornale di Udine eddie late proce di 
benecolenza dui suoi menerosi Siti e Let= 
tori che la Redazione, per corrisponterci, 
hu peasato di allargarae il propria, Aci 
è «ache confortata dai molli gentili scrittori 
che hanno data promessa di collaborarti, 

Ogui aninero diugue del Giornale di Udine 
comprenderà: a) ua diario sti fatti più sa- 
glicati della politica, con cuiinvati dedutti spe- 
cialmente dulla npu esteri h) articoli ari 
ginali sulle questioni interanzionili vl interar, 
cverero di edueszione politica; c) rta sito delle 
più prossina seduta del Parlamento; d} ima e- 
steatto dygli Atti uffiziali per quieto furia 
efficacia generale nel Stegnn, or v'isqitas= 
duno in ispecialità la nostra Pegziacit: e} tutti 
gli Atti ufficiali delle Autorità garevaadine ; 
1) Ze più recenti. notizie. politiche attinte ai 
gioradi di ogni linguets g) att quelidi.civi cor- 
rispondeaza da Firenze, @ lettere periliche 
dall'Austria, du Trieste è Istria, e dulle pria 
cipuli città WItelius h) ua gessetti) commnere 
cile almeno due rolte per selliavtaa, è vqai 
giorno i morimenti delle principuli Borse tam 
teresstati la nostra Piazza; i) un appendice 
contencute serittà cavi avguarnali lauto 
scientifici che letter i bi fit, big 
grafie & illustri nomini politici, racconti ori= 
giuali, lavori statistici, è quanto particolar 

mente può sercive ad illustrazione della Dro= 
cinciu del Friuli. 

Il Giornale di Udine iaserisce metadiciincate 
gli Atti delli Depuluzione proviciale © del 
Muaicipio di Udine, cd ha corrispondenti ia 
tutti è Distretti friulani, risco cnele gli 
dÙitti dell'Autorità giudiziaria, e gli annuuazi 
e resqeonti della Cantera di comuercio, e di 

, tutte de Società esistenti nella Provincia, 

i 40 Giornale di Udine accoglie unciw: articoli 
i comunicati di opinioni dicerse da quelle ina 
i nifestate do' suoi Redattori, purchè deltati 
È nella forma conveniente e sotto lu speciale re= 
i sponsabilità dì chi lì scrive, 

Per le esposte iulicazioni è chino come il 
Giornale di Udine aspiri ad egultitare il cute 
ceto l'aa vero. Gioraalesyirweiatioto, vispint= 
dente cioè agli odierni bisagui virili, offerone 
do «a chi lo legge, con molto risparinio di tw 
pI e di spesa, quanto di più impuartante Ir 
resti nella stampa itulicao ed ester, è quanto 

| possa esprònere losgiluppo della cita. pubblica 
nel aostro prese. © 




















































“— Uine, Tipografia Jacob è Colmegne. 
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ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIUI 
RIUNIONE SOCIALE 


CON MOSTRA DI PRODOTTI AGRARI E CONCORSO A PREMIL 


N GEMONA 


nei giorni 3, 6 e 7 settembre 1867. 
PROGRAMA 


Avendo la Direzione dell’Associazione Agraria determinato, fin dall'aprile dello scorso anno 
| ASGG, di risttivare gli interrotti suoi Congressi e Mostre, da tenersi per turno nei capi-luo- 
| ghi di Distretto ripigliandone it corso da Gemona, quale città già dosignata nell'ultimo Con- 
gresso di Cividale: ma essendo stato dai memorabili avvenimenti reso inopportuno l'adempi. 
meato di questa detertainazione, che aver doveva il suo effetto nell'antuntio dello stesso anno; 
la Direzione è lieta di poter annanciare che il Congresso avrà Inogo definitivamente nella 
città di Gemona nei giorni 3, 6 e 7 del p. v. settembre. È 

L'Associazione Agraria sta dunque per far ritorno alla vita espansiva de’ primi ani; e se 
taluno dicesse che sarà per mancarle il fervore della gioventà, noi diremo invece ch'ella avrà 
per grande compenso Pesperienza acquistata in questi anni di più posato, ma non certo in- 
fruttuoso esercizio, e il vigure della vitalità possentemente giovato dallo spiro vivificante della 
libertà, e da quella emulazione, cui darà non lieve impulso l'essere entrata fortunatamente 
nel concerto delle altée sorelle d'italia. . i 

Che i Congressi agrari, le esposizioni dei prodotti del suolo 6 di altri oggeti spettanti al- 
l'industria agricala ; i premiî © gli incoraggiamenti a chi per qualsiasi modo si rese beneme» 
rito dell'agricoltura. siano mezzi eflicacissimi a promuovero i miglioramenti di questa: princi- 
palissima fonte della nazianale ricchezza, non è certo da revocarsi in dubbio; e mostrerebbe 
di sconoscere il potere dell'abitudine, l'influenza dell'ignoranza, e della naturale inerzia del- 
l'uomo, chi stimasse il solo interesse all agricoltura essere stimolo bastante a vincere codesti 
cterni nemici d'ogni progresso. 

Senonchè le Esposizioni agrarie ed i Congressi non debibono soltanto aver di mira di scuo- 
tere l'inerzia, c d'incoraggiare il buon volere; ma debbono altresi divenire ‘argomento e mezzo 
di profitevoli insegnamenti. H quale scopo non lo si otterrà mai finchè Esposizioni e Con- 
gressi non siano che palestre in cui si va a cogliere quache facile palma; vale a dire non 
lo si otterrà che quando la mostra agraria: o industriale sia l'espressione veritiera delle con- 
dizioni in cui versa l'agricoltura, o lc industrie locali; è quando le conferenze dei Cogressi, 
lasciando le generalità accademiche, abbiano coll'Esposizione quello stesso rapporto che ha 
col fatto il commento di esso, ossia i ragionamenti che fo illustrano, c ne ritraggono utili lezioni. 

A questi principi s'informerà la grande Esposizione regionalo del 1868, ch’esser deve non 
che altro, In ventilazione del nostro retaggio, o l'inventario generale per. conoscere ciò che 
siamo, è ciò che putremmo essere; e così agli stessi principi vorremmo che rispondesse la 
piccola Esposizione distrettuale di Gemona, sicchè ‘ella divenisse come una prova, una pre- 
parazione dell'altra. Con ciò intendiamo di non limitare gli studi del Congresso:ni soli inte- 
resi dell'industria agraria, ma di rivolgere l'attenzione a tutte le industrie: del paese: Nè cre- 
diamo perciò che l'Associazione agraria travalichi i confini delle sue attribuzioni. Suo scopo 
supremo essendo la riccliezza, e il benessere del paese, nessima clemento di questi beni può 
dirsele estraneo. D'altronde non v'è industria che non interessi l'agricoltura e come ausiliaria, 
o come consumalrice de’ suoi prodotii. Gli clementi del benessere. e della civiltà sono sì stret- 
tamente connessi che non si può studiarne uno senza ‘abbracciarli tutti. Infine nell'interesse 
stesso delle industrie agrarie, è necessario ed utile conoscere quali altro industrio si eserci- 
tino in'un paese essenzialmente agricolo, quali vantaggi il paese ne niragga, e quanta influ- 
enza abbiano queste sol benessere, fe abitudini e la moralità de' coltivatori. 


NORME ED AVVERTENZE 


Mustra di prod e di bronzo, siramenti rurali cdaltri oggetti, ed io menzioni 
sui Ge? enorevali, Saranno conferili : 

1) All'autore della snigliore memoria che indichi il moto 
Veramente pratico ed, oppurtuno per diffondere t'ietruzione 
agrari mei Cotti della Provincia del Friuti, 

D) Alleutore rlelta aniglior memoria che, indicato le cause 
1 irhoscamento delle corte maniane nella Pro- 
proponga la più facile maniera di attuarno 
Eralicmuente i nmbassenento, di conservarlo, @ di trarne il 
pù sillecito porfitto: 

20) All'autoro della inîgliore memoria che indichi il modo 
i facile 01 oromico ci utilizzano le torbiere del Friuli; 
B, — Le memorie dellale în lingua iluliana, ed ine 
dile, duoranno essere presentate all'ufficio dell'Associa= 
zine în Udine non più fardî del SO agosto p. v. e saranno 
controssegnafe dia un molta pipetao sopra una scheda 
suggellata con centra il rome dell autore. 

Le memorie prewinle rimungono în proprietà dei rispet= 
tivi autori, sulvo ull'Associuzione di poterle pubblicare nei 
propri alti. 

dI A chi prosententorà il miglior toro di pezza lattifeca, 
che atta raggionta Sela di un anco allevato in Provincia, 
— Paumpio di sta. lire duccenta; 

2) A chi presenterà ein giovenca di due o quattro annî, 
eltevata fa Poovinrin, cello prove della maggior attitudine 
alla percfuziane de Istte, tenuto estcolo della ccozomia nella 
profonia, — Postale di ital. lire cesta, 

fr 4 cli paassiterà la descrizione di podere collivato 
calle prati Rim andinsria del territorio, sì rappresenti lo 
arfizioni ssoudapirhe, inbivime coi sati delle sue torre e 
i prdottà, colta descrizione delle Flagulo cdtivazioni se 
cia F'ondiue della doro: rotazione e col enuto genrrale del 
Mi site ooimgie rientié profilo o pendita apprjano 

fur verità fe condizioni del'agricoltora, è i ano 
gela zena 0 legriteria di cui essa podere d il fipo; e 
Po te nanato dndicato nei maori 7 e 8 del Baltettio 

tg aste anti cornetto, — Premio di ove. 
Meteo 11 giitadizio di apposito Commissioni da istita» 
pradimuetontà, PAssaciuzione puirà confarine atri pre 
Matà por aggiiià « evlizani della Mortra, 
sla iqpartamzano, e prblic mr eînzi0 ne 
VITÀ peer ntorizta a piuprimari e odltinatori che 
n i Piaratto di Gene a dei Pazhi firitimi 
nesso datrolutà aqusiche nilo al importante 
a dei duro fundi, ef a chi allea im quadeinà amudo 
Ù 0 sli reso bonramorità Cell'agoina 














LL L'Adunonza sociste e la 
















timo venturo, 
issenno dei detti gioroi 
uu; st bucata accordati, ev re 
3 trettaziune degli alri agertinli al- 
all'ordine interso della” Società, che verrà 
i esse, ristretta in adumozi sti selî 
np? il ritiro del pubblico che avrà 
alle solenne apertura 6) du trattazione di argomenti 
all'agricoltura, che vien riservato per fo suo» 




















altee industri $ 
terrouno conferenze 
selute venzeno paticdaria 

della Socirta, € 


stra 
amine, 














‘gn che sarà cm 

vi Totti g] astanti potrai 
aria sugli argomenti da tratbrai secindo 
che vercà «persistente pubblicato @ dist 










8 Alli Mostra di proietti asrari patranno essere. pro» 
sratati tutti quegli osgeti che diretta te o iniiret 
fa della Provincia del F 
































lenzioni geo te 1 
edo corsiziani nette gi 
ne i coltivati 
Ì, dî, de 
QUIERO 











1 
4) Protalli deli tdi 
qui di obi, Pas, ca rita 
Butiro: ces, sido ves, 
9) Aule da Iavure, è da mozzi 
A ninni artifiiali, a comporti di 
Penstacite, srazid e niborhine rurcii, utemifi ef attri oggetti 
Re To arti mieccsnfele garzone a verzizia dell'agrivoltora, 
È puro dessieratite alia fra gli aruosi vd atensili racafi si 
ua quelli, per guoarta cturzi, cho stime pati 
ne nta 41 fi SAVI deere fon 


















cui si faccia usa pro» 





Ro AvWiRO Verrà prociasto È tampo par dins 
opgeti da copione, cd faltenti il Rnoga è fo 
fatico pf apri praittitia «li 
è por fin Mertra 
fl pad pasaibilimanto 
mato di evduinazione 





foi 
dea 










Pte cito È sesti 

io BSGT. 
La Direzione 

11 Presidente, P. Buuta, PF. sn Torto, PF. Benvrrs, 

I Segretario L. Mozzate, 


Go, Pa 
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và tra 


în que! 
l'enfani 
menico 
Spiritua 
vorrà i 
scovi, 4 
fallibilit 
La guer 
cho un 

Anet 
Na qua 
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Nono di 
Aleva as 
pri aliso 
Urat 
iu Pons 







